
UN VIAGGIO NEL VIAGGIO 
“Un viaggio col Pancione” così Rebecca si preparò insieme a Giuseppe ad affrontare il viaggio fatto con il pancione. Non credo ci sia definizione migliore per descrivere una donna che viaggia portando dentro di sé un’altra vita. Ma per godersi appieno questa esperienza a matriosca, senza lasciarsi sopraffare dalle paure, con il marito e sentito il medico, Rebecca organizzò un bellissimo viaggio piena di entusiasmo e certa che sarebbe stato il primo di una lunga serie di viaggi da fare con suo figlio. Partì serena, certa di aver fatto tutto il necessario per tutelare se stessa ed il suo bimbo.

Nei primissimi mesi, quando la pancia c’era e non c’era, quindi non ancora con troppo peso extra da portare con sé, scelse di andare in Lapponia per fare delle belle passeggiate al fresco, alla scoperta di una natura incontaminata. Certo le distanze da percorrere erano tante ma la voglia di scoprire il mondo, in una nuova dimensione, era più forte di tutto.
Nei mesi centrali, giugno-agosto, che sono stati i più belli, per le energie ritrovate e senza nausee, Rebecca iniziò a sentire i primi movimenti del suo “ospite” e, al culmine della gioia, decise di ripartire e passare qualche giorno per rigenerarsi e riposarsi all’isola d’Elba con il suo amato Giuseppe. Rebecca aveva desiderio di fare tante cose, ma poi rifletteva, durante le lunghe passeggiate sulla spiaggia, proprio su quelle cose che poi, si sa, non si sarebbero potute fare per qualche tempo.
Il secondo trimestre è combaciato con la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno e Rebecca decise di tornare al fresco scegliendo il magnifico scenario del Trentino Alto Adige. Passeggiando tra malghe e rifugi (senza superare i limiti di altitudine consigliati dai medici), raccolse funghi e fece scorpacciate di canederli. A questo punto cominciò in maniera tangibile a guardare al futuro: prima non se ne era mai accorta, mentre questa volta scoprì che ci sono molti percorsi adatti anche per bimbi piccoli o famiglie con passeggini, quindi felice cominciò a sognare il prossimo futuro. 

Negli ultimi mesi di gravidanza la pancia iniziò a pesare e la stanchezza tornò a farsi sentire, quindi decise di evitare i lunghi viaggi. Fortunatamente per Rebecca, che è di Roma, non fu necessario prendere un aereo o fare ore e ore di auto per scoprire qualche posto nuovo e affascinante. Il mare, sua meta prediletta, fu scelto per le inalazioni di aria iodata ma, soprattutto, nell’acqua il peso della pancia diventava neutro e la schiena provava sollievo. Ma anche una piccola città dove “saltellare” tra cultura, cucina e brevi passeggiate di shopping altruistico: tutine, bavaglini e giocattoli. Questo è quello che Rebecca e suo marito hanno scelto di fare per vivere insieme e serenamente il periodo più bello nella vita di una coppia. Arrivati quasi a Natale decisero di fermarsi e fare i turisti a Roma, nonostante il dolce peso.
Una cosa i miei amici mi hanno insegnato: a prescindere dalla meta, dai gusti e dalle esigenze, ciò che conta è collezionare ricordi. Perché quelli con il pancione saranno i primi viaggi di nostro figlio e solo noi potremo aiutarlo a “ricordarli”.


